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REALIZZAZIONE DEL “NUOVO MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE” 
 
(La struttura è stata esaminata attraverso un apposito modello matematico riproducente 
accuratamente le condizioni reali   (Vedi schemi grafici unifilari e ricostruzioni tridimensionali).     
Nella modellazione effettuata, la struttura portante viene studiata come un unico insieme spaziale, 
conforme alla situazione geometrica reale ed al quadro sollecitazionale esterno.      
Fatta eccezione per alcune travi e pilastri modellati con “elementi asta”, la quasi totalità delle m  
membrature strutturali, (solette in C.A., setti in elevato, e pareti componenti il diaframma), sono 
state modellate ricostruendo il continuo mediante l’ aggregazione di speciali “elementi 
bidimensionali” di piccole dimensioni.    Il numero complessivo di detti elementi, (una sorta di 
mattone utilizzato per comporre il continuo) è di ben 18.037.       La maglia del reticolo virtuale 
che inquadra e connette tutti questi elementi, comprende 18.033 nodi fittizi.    Le aste reali, 
(travi, pilastri), sono 811.      
Solo alcuni dei nodi fondamentali sono stati inseriti mediante coordinate spaziali in fase di 
costruzione.  La maggior parte di quelli intermedi, vengono auto-generati dal programma (i nodi 
auto-generati sono riconoscibili in quanto contraddistinti da n.ri negativi).      
L’ impiego di un cosi alto numero di nodi ed elementi bidimensionali, derivano dalla scelta di 
aver operato una “meshiatura” in maglie di piccola dimensione dei continui, per ottenere una 
maggior precisione nei risultati.        
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OGGETTO:      Analisi statica dei telai in carpenteria d’ acciaio che sostengono la copertura 
del grande atrio centrale del museo.        Le strutture reticolari simulano con notevole ricerca-
tezza formale una serie di “alberature” dis-poste in filare.   Questo elemento, costituisce l’ a-
spetto più caratterizzante per una costruzione praticamente ipogea,   La mancanza di prospetti 
esterni riversa la vita dell’ edificio verso l’atrio interno dal quale giunge anche la luce naturale.    
Le alberature sono inserite entro l’ atrio stesso 
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VERIFICA DELLE MEMBRATURE IN ACCIAIO.    
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Le verifiche delle alberature vengono effettuate considerando incastri perfetti al piede e presenza di ritegni 

sismici ai bordi della chioma.   Il tutto in condizioni statiche ed in condizioni sismiche.   I principali parametri di 

riferimento utilizzati nella calcolazione vengono riportati sulla “Relazione Descrittiva modello strutturale e 

sulle ipotesi di calcolo assunte” (C.2)    Tutti i carichi e le azioni sismiche vengono combinati assieme in 

VENTOTTO Condizioni di carico successive    (Vedi relazione di cui sopra)    Le direzioni di applicazione 

delle azioni sismiche orizzontali si intendono coincidenti con gli assi principali di riferimento dell’ alberatura. 

La struttura in C.A., del tipo completamente intelaiato, viene considerata tipologicamente come: “A pendolo 

inverso” ai sensi della normativa sismica vigente (D.M. 14/01/2008) 

L’ intero modello comprende 2498 elementi bidimensionali che compongono le 14 “lastre-chioma” di copertura     

.    La maglia del reticolo che connette tutti questi elementi, comprende 1645 nodi.     Le aste reali dei telai di 

supporto sono complessivamente. 372     

Un cosi alto numero di elementi bidimensionali derivano dalla scelta di operare una “meshiatura” in maglie di 

piccola dimensione dei continui (Lastre di copertura) ed ottenere di conseguenza una modellazione più aderente 

alla realtà.    In conseguenza a tutte le condizioni esistenti, la modellazione prevede orizzontamenti deformabili 

nel proprio piano,. 

Le masse sismiche presenti, risultano suddivise e distribuite su tutti i 1645 nodi corrispondenti nel modello, a 

quote variabili fra +7,00 e +17,20 mt.  

L’analisi sismica, del tipo dinamico, risulta estesa ai primi - Centocinquanta - modi caratteristici di vibrazione     

(necessari per eccitare una percentuale delle masse presenti maggiore dell’ 85%) 

La verifica delle sezioni resistenti in C.A. viene effettuata secondo la procedura cosiddetta “Agli stati limite”          

Vengono prese in esame le seguenti condizioni:  SLU,  SLU(S),  SLE(R) ,  SLE(F),   SLE(Q),  SLD,  SLV,  

SLC,  SLO 
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OGGETTO: Analisi statica dei telai in carpenteria d’ acciaio che sostengono la copertura 
del grande atrio centrale del museo.    
Le strutture reticolari simulano con notevole ricercatezza formale una serie di “alberature” 
disposte in filare.   Questo elemento, costituisce l’ aspetto più caratterizzante per una costru-
zione pratica-mente ipogea,   La mancanza di prospetti esterni riversa la vita dell’ edificio 
verso l’ atrio interno dal quale giunge la luce naturale proveniente dall’ alto.    Le alberature 
sono inserite entro il volume pluripiano dell’ atrio stesso 
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